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L'Egitto contrario a ogni ipotesi negoziale 
che si fondi su trattative separate 
e non preveda il ritiro dai territori occupati 
e il diritto dei palestinesi a uno Stato 

Ancora più dura la posizione di Damasco 
dove il segretario di Stato si recherà stasera 
Stamani incontro con il saudita Al Feisal 
Arafat inevitabile fare i conti con l'Olp 

Agli arabi non basta il «sì» dì Shamìr 
Ma Baker al Cairo prova a convincere Mubarak e i sauditi 
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Egitto e Siria sono contrari alla «conferenza regiona­
le» ipotizzata da Baker e Shamìr e insistono per una 
conferenza intemazionale di pace. Il segretario di 
Stato americano al Cairo, a colloquio con il presi­
dente Mubarak e - oggi - con il ministro degli Esteri 
saudita; poi andrà a Damasco, la tappa più difficile 
della sua missione. Yasser Arafat ribadisce che non 
ci sarà pace senza l'Olp. 

GIANCARLO LANNIITTI 
• I Dopo la relativa euforia 
di Gerusalemme un secco ri­
chiamo alla realtà al Cairo. 
con la certezza che a Damasco 
(tappa successiva del viaggio 
dei segretario di Stato america­
no) te cose saranno ancora 
più difficili, la conferenza re­
gionale» di cui Baker ha parla­
lo con gli israeliani Shamir e 
tevy ha già incontrato infatti 
un aperto fuoco di sbarramen­
to. Yasser Arafat ha dichiarato 
ieri in una intervista a Tele-
montecario che la proposta 
Baker-Shamir «non verrà ac­
cettata dagli arabi» perchè 
«cavalca» la questione palesti­
nese; e il ministro degli Esteri 
egiziano Abdel Mcguid gli ha 
tatto eco nel corso di una con­
ferenza stampa che si è svolta 
praticamente mentre il segre­
tario di Stato Usa lasciava l'ae­
roporto di Tel Aviv alla volta 
del Cairo. L'Egitto - ha detto in 

Abdel Meguid - insi­

ste per una conferenza inter­
nazionale di pace e sottolinea 
in ogni caso che la questione 
palestinese deve essere al cen­
tro dell'agenda e che il popolo 
palestinese deve partecipare 
con una sua vera e propria 
rappresentanza E intanto a 
Damasco la sampa ufficiosa 
di regime scriveva a chiare let­
tere che la Siria non accetterà 
nulla di meno di quel che è 
previsto dalle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu. vale a dire una conferenza 
di pace Intemazionale e il ritiro 
israeliano dai territon occupati 
(Golan e G;rusa!emme-est 
compresi) 

Arrivando nel primo pome­
riggio nella capitale egiziana 
James Baker ha dunque trova­
to le carte già messe in tavola 
E del resto che le cose non fos­
sero cosi rosee come poteva 
apparire dalle dichiarazioni 
dell'altroieri è emerso anche 

da quanto ha detto nel corso 
del volo Tel Aviv-Cairo, un alto 
responsabile del dipartimento 
di Stato secondo il quale Baker 
attende la risposta di Israele su 
«una questione molto impor­
tante» per sapere se l'idea di 
una conferenza regionale ha o 
meno un futuro Quale sia que­
sta questione il funzionario 
non ha voluto dire, ma e da 
presumere che essa riguardi o 
la rappresentanza palestinese 
al negoziato o il futuro di Geru­
salemme-est Nelle «condizio­
ni» poste da Shamir per la con­
ferenza regionale (che già Ieri 
in Israele si preferiva definire 
«incontro» piuttosto che «con­
ferenza»), la esclusione dalla 
delegazione palestinese di 
esponenti di Gerusalemme-est 
- come Feisal Husseini - equi­
vale alla pretesa che gli arabi 
accettino aprioristicamente 
l'annessione della città da par­
te di Israele, il che è ovviamen­
te impensabile, ed è da presu­
mere che gli interlocutori egi­
ziani siano stati con Baker 
molto chiari su questo punto. 

Accolto all'aeroporto del 
Cairo da Abdel Meguid, Baker 
è stato ricevuto in serata dal 
presidente Mubarak, rientrato 
poche ore prima da Tripoli do­
ve si era recato per un vertice-
lampo con Gheddafi, stamani 
oltre al suo omologo egiziano 
il segretario di Stato vedrà an­

che il ministro degli Esien sau­
dita, principe Saud al Feisal, e 
potrà cosi farsi un'Idea di quel­
la «posizione araba comune» 
cui si nfenva nella intervista so­
pra alata il leader palestinese 
Arafat 

Da parte egiziana è stato 
chiarito che il processo nego­
ziale deve basarsi su quattro 
punti essenziali l'applicazione 
del principio «temton in cam­
bio della pace» e dunque il mi­
ro israeliano dai territori occu­
pati nel 1967, la naffermazione 
del diritto del popolo palesti­
nese "all'autodeterminazione, 
alla istituzione di uno Stato in­
dipendente e alla libera scelta 
dei suol rappresentanti», il 
blocco della politica di inse­
diamento nei territon occupati 
(dove il governo Shamir vor­
rebbe dirottare buona parte 
degli immigrati dall'Urss), infi­
ne il nfiuto del progetto israe­
liano di negoziati separati con 
i singoli Paesi arabi A questo 
proposito, gli egiziani sottoli­
neano che i «due livelli» del ne­
goziato - contenzioso fra Siati 
e questione palestinese - de­
vono «progredire simultanea­
mente, in modo che la soluzio­
ne del conflitto arabo-israelia­
no coincida con una giusta so­
luzione del problema palesti­
nese, che gli arabi considera­
no il cuore della crisi», come 
scriveva ieri l'editorialista di «Al 
Mussawar» che solitasmente ri-

eP> No di Arens alla richiesta Usa di attuare le risoluzioni dell'Orni 

f Israele gela le speranze di pace 
I «Non discuteremo dei territori» 
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i- Gii una doccia fredda sulle prospettive di pace in 
*J Medio oriente. Baker ha appena detto che l'attua-
y zione delle risoluzioni Onu, che impongono il ritiro 
"{ di Israele dai territori, è la base per negoziare. E su­

bito il ministro Arens nbatte in tv: «Una formula che 
? imponga ad Israele questa condizione silurerebbe 

'-! la pace». Dalle capitali arabe giungono altri no. For-
un messaggio dell'Olp attraverso la Tunisia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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• I GERUSALEMME. Le parole 
pesano, specie in diplomazia. 
E James Baker, ieri mattina, al 
termine di un secondo collo­
quio con il «premier» israeliano 
Yltzak Shamir. prima di partire 
per D Cibo, non ne ha regalata 
neanche una ai cronisti in atte­
sa. Il silenzio si addice al suo 
•plano». Anche perchè è un 
«plano» leggero come un fu­
scello. Si fonda su una sempli­
ce convinzione di taglio molto 
pragmatico nel Medio oriente, 
sul versante arabo-israeliano, 
occorre svincolarsi dai veti In­
crociati, e cercare d! trovare in 
qualche modo una piccola ba­
se minima di partenza. Una 

volta trovato questo denomi­
natore comune, si potrà suc­
cessivamente andare avanti 
creando un nuovo dinamismo. 

L'assenso di principio di 
Shamir ad una «conferenza re­
gionale» (ma gli israeliani l'in­
tendono come un meeting, 
che avvìi una serie di colloqui 
bilaterali) basta a formare 
questo trampolino di lancio 
del «nuovo ordine»? Al ministro 
degli esteri David Levy che da­
va già ieri l'altro per trovata nei 
Primissimi colloqui di Gerusa-

imme codesta «pietra angola­
re», Baker ha subito risposto 
che, invece, una «lunga, lunga 
strada», ed «un mucchio di 

questioni», ancora devono es­
sere affrontate Scendendone! 
particolari, più tardi, al termine 
di una visita di cortesia al pre­
sidente della repubblica 
Chaim Herzog, il capo della di­
plomazia americana ha voluto 
richiamare un argomento che 
non va giù al suoi ospiti di Ge­
rusalemme «Il processo di pa­
ce - ha detto - dovrà basarsi 
sul rispetto delle risoluzioni del 
consiglio di sicurezza dell'O­
rni, la 242 e la 338. È questa la 
condizione per avviare un ne­
goziato» 

La radio israeliana aveva at­
tribuito a Shamir un qualche 
ammorbidimento in materia. 
Ma proprio mentre Baker risali­
va la scaletta dell'aeroporto, 
già 11 ministro della difesa Mo­
she Arens, ritenuto molto «vici­
no» al premier israeliano, pur 
rinnovando l'ottimismo di fac­
ciata, offriva in un'intervista tv 
un'interpretazione autentica» 
quanto mal raggelante «lo 
penso che il tentativo di intro­
durre una formula che renda 
vincolante per Israele le con­
cessioni territoriali silurerebbe 
il processo di pace Non accet­
teremmo una precondizione 

piazzata sul capo di Israele 
perché essa restituisca i tenito­
ri». 

No, non sarà facile con que­
ste premesse cavare un ragno 
dal buco presso le altre cancel­
lerie della regione. Il portavoce 
del governo, Avi Pazner, ha 
detto che «il tango bisogna bal­
larlo in due» E che ora «la pal­
la passa nel campo arabo» Ed 
il ballo, o la partita, che dir si 
voglia, sembrano aver già pre­
so una piega brutta poco pn-
ma che Baker giungesse al Cai­
ro il ministro degli esteri egizia­
no Esmat Abdel Maguid nbadl-
va, infatti, il suo appoggio non 
già ad una conferenza regio­
nale, ma ad una conferenza 
intemazionale che veda la par­
tecipazione delle parti interes­
sate e dei cinque membri del 
consiglio di sicurezza dell'O-
nu Dalla Siria il quotidiano uf­
ficiale del partito Baath affer­
mava che «Israele sbagliereb­
be se pensassse per un attimo 
che gli arabi si accontenteran­
no di una soluzione incomple­
ta». E la linea cui si atterrà il mi­
nistro degli esteri giordano 
Tahor Al Masti, che vedrà Ba­
ker a Ginevra venerdì, è stata 

Scoppiano le polemiche per il rogo di Istanbul 

Atene e Ankara ai ferri corti 
I superstiti chiedono giustìzia 

t Scene di dolore straziante ieri all'aeroporto di Atene 
jj all'arrivo dell'aereo con le salme delle vittime nel ro-
''•' go di un autobus ad Istanbul martedì scorso. I su-
; pentiti sono sicuri che si è trattato di un attentato, 
\ g compiuto da un mendicante che era stato visto ag-
'• ff girarsi presso l'hotel dove alloggiavano i turisti greci. 

" Polemiche tra Ankara e Atene. Ma Ozal assicura: 
^ «Faremo piena luce». 

m ATENE. Per I 24 cittadini 
greci sopravvissuti all'incendio 
di un autobus turistico a Istan­

ti bui. non vi sono dubbi di sorta, 
ì è stalo un attentato, non una 
*i disgrazia. Rientrati in patria ieri 

•1 * bordo di un volo speciale, i 
superstiti sono convinti che 
l'attentatore sia morto carbo-

. ruzzato insieme ai 34 loro 
scompagni di viaggio, cinque 
$ dei quali bambini Era un men-
ì dfcante e da sabato si aggirava 
f attorno al loro albergo, l'hotel 
« «Hamidiye». hanno raccontato 
SI sopravvissuti. «Gli avevamo 

fatto l'elemosina, gli avevamo 
regalato delle sigarette». 

Stando a quelle testimo­
nianze, l'altra mattina alle 9,30 
il mendicante e salito a bordo 
del bus che stava per partire 
per un giro turistico Aveva in 
mano un contenitore di plasti­
ca Raggiunto il secondo piano 
ha squarciato la tanica con un 
coltello e il liquido ha preso 
subito fuoco Fiamme altissi­
me hanno avvolto l'automez­
zo Solo i viaggiatori del primo 
piano sono nusciti a mettersi 
in salvo Fra questi I' autista. 

Antonia Giolas, la cui testimo­
nianza è stata fondamentale 
ha Infatti smentito la versione 
accreditata dalla polizia turca 
secondo cui le fiamme si era­
no sprigionate da una bombo­
la di gas. «A bordo non c'era 
alcuna bombola», ha detto La 
televisione greca ha mostrato il 
frigorifero elettrico, collegato a 
batterie. 

Ora è polemica tra Atene ed 
Ankara, non solo sugli organi 
di stampa, ma anche a livello 
dei governi (tra cui da tempo i 
rapporti sono tesi), anche se il 
presidente turco Ozal in un 
messaggio di cordoglio al suo 
omologo greco Karamanlis ha 
assicurato impegno per «fare 
piena luce». 

I greci lamentano la diffusio­
ne da parte dell'agenzia di 
slampa turca di una versione 
inesatta sulle cause della tra­
gedia Inoltre, ha affermato il 
ministro aggiunto alla Sanità 
Georges Sourlas, tomaio con i 
superstiti, non e stato permes­

so al medico legale giunto 
daAtene di esaminare il cada­
vere del presunto attentatore. 
Di questi si conosce II nome 
Kadir Chali, 34 anni, un turco 
della citta' di Afion Schir, mu­
sulmano 

Le salme carbonizzate dei 
34 greci stanno per essere rim­
patriale a bordo di un «C-130» 
dell'aeronautica militare Dei 
superstiti uno solo, ustionato 
grave, e rimasto a Istanbul ri­
coverato In ospedale 

E' tradizione che per Pasqua 
molti greci compiano un pelle­
grinaggio a Istanbul, sede del 
patriarcato ecumenico orto­
dosso I pellegrini ne profitta­
no per fare anche del tunsmo 
Il gruppo decimato dal presun­
to attentato era partito da Ate­
ne su due autobus della «An-
ghelos tours» Ancora viva è la 
memoria di un'altra tragedia, 
verificatasi a Istanbul nel mag­
gio 1984 la sera di un sabato 
santo nell' incendio di un al­
bergo erano morti 1S pellegrini 
otto dei quali erano greci 

nette i punti di vista del capo 
dello Slato 

Per quel che riguarda il mec­
canismo del negoziato, Baker 
si è sentito confermare, come 
si è detto, la netta preferenza 
egiziana per una vera e pro­
pria conferenza intemazionale 
e la esigenza che comunque la 
trattativa si svolga alla presen­
za di tutti e cinque i membri 
permanenti del Consiglio di si­

curezza dell Onu, poiché sono 
loro che «hanno la responsabi­
lità di garantire molte delle co­
se che devono venire fuori dal­
la conferenza», un progetto 
dunque ben diverso da quel­
l'incontro regionale di caratte­
re protocollare che negli inten­
ti di Shamir dovrebbe soltanto 
dare il via appunto a una serie 
di colloqui bilaterali paralleli e 
separati 

Sarà particolarmente inte­
ressante in proposito quel che 
dirà a Baker il capo della diplo­
mazia saudita, vista anche I in­
sistenza con cui è circolata nei 
giorni scorsi la voce che Riyad 
sia disponibile a riconoscere lo 
Stato di Israele, ipotesi che 
non ha trovato né conferme né 
smentite ma che appare diffi­
cilmente concretizzabile in 
una fase come quella attuale 

Caso mobili destinate ad un insediamento nella zona di Gusti Etzton, a sud di Gerusalemme 

anticipata da una fonte diplo- ' 
malica «La Giordania non sie­
derà a nessun tavolo, se non si 
saprà in precedenza che il ri­
sultalo di tali trattative é il miro 
di Israele dai territon» Nella 
tappa di Damasco giovedì si 
farà vivo pure il ministro degli 
esteri tunisino Habib Ben 
Yahya Forse porta a Baker un 
messaggio dell'Olp, che - se­
condo quanto lo stesso segre­
tario di stato americano ha an­
ticipato alla delegazione dei 
palestinesi incontrata lunedi a 
Gerusalemme - verrebbe 
esclusa, almeno in questa fase, 
dai negoziati, per evitare l'irri­
gidimento di Israele 

Falsai AI Hussein!, che gui­
dava la delegazione, ha rivela­
to ien pomenggio qualche par­
ticolare in più in un'intervista 
alla radio del pc libanese «Noi 
siamo per la erezione di uno 
stato palestinese, gli americani 
parlano, invece, di un'entità 
palestinese che non sarebbe 
proprio uno stato, ma godreb­
be di qualcosa di più di una 
semplice autonomia. Gli Usa 
chiedono che i negoziati ven­
gano seguiti da una delegazio­
ne dei "tenitori" che non abbia 

collegamenti diretti con t'Olp; 
noi invece rivendichiamo un 
chiaro ruolo per l'Olp, senza 
per questo obiettare al colnvol-
cimento di rappresentanti dei 
territori"» In generale, Baker 

avrebbe «presentato vane al­
ternative» Ma l'incontro «non 
ha dato i risultati che avevamo 
sperato» 

Tutto, dunque, é appeso ad 
un filo. Quello della spola tra le 
capitali mediorientali che Ba­
ker sta svolgendo, portando 
via da Gerusalemme dentro la 
valigia soltanto qualche corre­
zione di toni ed impegni «di 
principio», per altro suscettibili 
di interpretazioni diverse Un 
filo esile, che a Gerusalemme 
già si lavora, tuttavia, per tron­
care ieri sera é sceso in cam­
po il ministro della casa Ariel 
Sharon, il cui mega-progetto di 
altri tredicimila appartamenti 
per coloni ebrei nel territon ha 
lato giungere «ai ferri corti» 
(espressione testuale usata le-
n da un funzionano america­
no) Baker e il governo II qua­
le, comunque, s'è sperticato a 
dire che nulla è deciso, che il 
gabinetto deve ancora riunirsi. 
Sharon ha risposto ai microfo­

ni della radio dell'esercito 
«Macché, il governo ha già de­
ciso Ho pieni poteri» Un altro 
ministro, il superiamo Reha-
vam Zeevi, in un'intervista al 
tedesco «Sterri-, rilanciava, in­
tanto, la sua odiosa bandiera 
del «trasferimento», ovvero del­
la deportazione dei palestine­
si «Togliamo loro il lavoro Se 
ne andranno per sfamare i 
bambini» 

Baker non ha fatto a tempo 
a sentire gli echi di questi cupi 
nlomi di fiamma. La notizia 
che ha ricevuto poco pnma di 
partire per il Cairo riguardava, 
invece, l'inizio proprio ien del­
la liberazione di 240 dei mille e 
duecento deetnuti palestinesi 
«graziati» in suo onore da Sha­
mir Ma già I Alta corte sta esa­
minando due ricorsi alle scar­
cerazioni, uno a firma del mo­
vimento estremista Kach, e 
l'altro di un deputato del parti­
to al governo, il «Likud» E il 
«Tehiya». raggruppamento an­
cor più a destra che assicura la 
maggioranza a Shamir, ha mi­
nacciato di mettere in crisi l'e­
secutivo, se esso si spingerà 
troppo oltre la «linea rossa» 
delle concessioni. 

Germania 
L'addio 
a Rohwedder 

Cerimonia di Stato, ieri a Berlino per l'ultimo saluto a Detlev 
Karsten Rohwedder (nella foto) presidente dell ente per la 
privatizzazione delle industrie dell ex Rdt assassinalo dieci 
giorni fa dalla Ra) Grandi misure di sicurezza per 1300 per­
sone, il governo al completo, esponcnt, politici e del mondo 
economico La cenmonia é stata anche l'occasione scelta 
dal presidente della Repubblica, Richard Von Weizsaecker, 
per lanciare un appello alla solidarietà di tutto il paese nello 
sforzo per la ricostruzione dell economia nell'ex RdL 

Serbia 
Accolte 
le dimissioni 
di Bogdanovic 

Il parlamento serbo ha .te-
cenato la scorsa notte le di­
missioni presentate dal mi­
nistro dell Interno. Radmilo 
Bogdanovic, dopo gli inci­
denti di Belgrado durante le 
manifestazioni del 9 marzo 

™*^^""*"""""™"'"^"^^'™ Ci furono due morti e un 
centinaio di lenti Le dimissioni del ministro erano una de'le 
pnncipali rivendicazioni dell'opposizione, che considera 
Bogdanovic responsabile del brutale intervento della poli­
zia 

Walesa 
a Parigi 
«No all'aborto» 

•Le donne polacche vedono 
le cose un po' diversameme 
Propongo di passare a pro­
blemi più concreti» È con 
queste parole che il presi­
dente Lech Walesa ha nspo-
sto ien a Pangi al segretario 

•"•»"""""""••»**»",—••»*****«"«•"• di stato francese per i consu­
mi. Veronique Neiertz, che gli aveva lanciato un appello per 
la legalizzazione in Polonia della contraccezione e dell in­
terruzione volontaria di gravidanza. 

Il sindaco 
di Washington 
propone: 
«Schiaffoni 
agli studenti» 

Il nuovo «hd<»co di Wa­
shington, Sharon Pratt Di-
xon, la prima donna nera 
eletta in America sindaco di 
una grande città, ha un idea 
su come imporre un po' più 
di disciplina nelle scuole gli 
schiaffoni «U educhererv 

mo meglio se fosse consentito agli insegnati somministrare 
qualche bel ceffone», ha detto la signora alla rete televisiva 
Nbc Preannunciando che intende ufficialmente proporre la 
reintroduzione delle punizioni corporali a scuola in un pros­
simo convegno dedicalo alla riforma deiie scuole della capi­
tale «Di violenza nelle scuole ce n'é già abbastanza», nbat-
tono i artici «Meglio una sberla oggi che il mitra domani», 
approvano altri. 

Stati Uniti 
La poligamia 
per conciliare 
figli e lavoro 

Dagli Stati Uniti una propo­
sta per donne con difficoltà 
a conciliare figli e carriera: 
sposate un poligamo, le al­
tre mogli si prenderanno cu­
ra dei vostri bambini lascian­
do più tempo libero a dispo-

~ " " " ~ " " " ^ ~ ~ ~ — — ' sizione II consiglio è di Eli­
zabeth Joseph, avvocatessa a Big Water, nello Utah Suo ma­
nto Alex, 54 anni, sindaco, ha altre otto mogli e per casa cir­
colano venti bambini Di persone come Alex, nell'Ovest 
americano, ce ne sarebbero almenocinquantamila -!n que­
st'epoca liberale - dice Dan Barlow, che vive con cinque 
mogli in Arizona - è una follia censurare un uomo perchè 
ha più di una famiglia». . 

n pnmo ministro pachistano 
Nawaz Shanf ha annunciato 
ieri che il suo governo ha oV-

legge Suprema oso di fare della legge isla­
mica della Shana la legge 
suprema del paese Shanf 
ha detto a una nunione delle 

^^"•"M^"*"^"^™*™™ due camen» del parlamento 
che presenterà Immediatamente due disegni di legge in tal 
senso «Uno sarà un disegno di legge sulla Shana - ha detto 
Sharif - e l'altro emenderà la Costituzione per fare del Cora­
no e della Sunnah la Legge suprema. 

Ha messo in allarme i servizi 
speciali contro il terrorismo 
un tedesco stanco di vivere 
in Inghilterra che ien ha cer­
cato di tornare a casa per­
correndo a piedi il tunnel 
sotto la Manica «Per un mo-

«•»»»*«««"«»»»»"»»»»»»,"«""•"«•"«""• mento - ha spiegato un fun­
zionario della polizia - abbiamo temuto che si trattasse di 
un attentatore Invece era un povero diavolo rimasto senza 
soldi che ha cercato di raggiungere il continente Ha percor­
so quasi tre chilometri ed é stato fermato solo perchè non 
portava il casco di sicurezza». 

Pakistan 
La Sharia 

__ suprema 
del paese 

Gran Bretagna 
Percorre a piedi 
il tunnel 
sotto la Manica 

VIRGINIA LORI 

Oggi il voto di fiducia dopo le polemiche sui fondi neri ai socialisti 

La destra tenta di far cadere il governo 
E Marchais corre in aiuto a Rocard 
Michel Rocard, salvo imprevisti, resterà primo mini­
stro di Francia grazie allo sparuto ma determinante 
drappello di deputati comunisti. Il Pcf ha infatti deci­
so di non associarsi alla destra nel voto di stasera 
sulla mozione di sfiducia, presentata dopo che era 
riesplosa, nei giorni scorsi, la «questione morale» le­
gata al finanziamento occulto dei partiti. La polemi­
ca resta molto tesa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• I PARICI L'allarme è rien­
trato ma le carte del quadro 
politico sono ben rimescolate 
Il Pcf stasera non voterà con la 
destra, per non prestarsi a 
•strumentalizzazioni politi­
che» Georges Marchais ha 
dunque graziato Rocard pre­
ferisce affrontare il giudizio dei 
militanti piuttosto che il re­
sponso delle urne La caduta 
de) governo avrebbe potuto in­
fatti comportare lo scioglimen­
to dell'Assemblea e elezioni 
anticipate E in quel caso il Pcf 
avrebbe rischiato una dura 

sanzione Per Michel Rocard lo 
scoglio appare dunque supe­
rato Ma quest'ultima vicenda 
ha riproposto con clamore la 
difficile posizione in cui il pri­
mo ministro è costretto a gio­
strare minoritario in parla­
mento, deve ricorrere ora al-
I appoggio del centro, ora a 
quello del Pcf In questo movi­
mento pendolare sta tutta 
l'ambiguità del partito sociali­
sta, che non è riuscito ancora a 
portare a compimento quell'a­
pertura al centro di cui tanto si 
parlò ai debutti del secondo 

settennato di Mitterrand. 
Da settimane ormai la stam­

pa francese si esercita in scom­
messe- quando cioè Rocard la­
scerà palazzo Matignon, se 
questo luglio o il prossimo o in 
data imprevedibile Tutti dan­
no per scontato che il primo 
ministro non arriverà al 1995, 
anno delle prossime presiden­
ziali, e in molti non lo vedono 
tagliare nemmeno il traguardo 
delle legislative del '93 Senza 
contare gli incidenti di percor­
ro imprevisti, come quello sul 
quale l'Assemblea nazionale si 
pronuncerà stasera 

La decisione del Pcf non era 
affatto scontata in ballo c'è in­
fatti quella che è diventata, ne­
gli ultimi due anni, la «questio­
ne morale» del mondo politico 
francese 11 finanziamento oc­
culto ai partiti non ha finito di 
mietere le sue vittime £ basta­
to che nei giorni scorsi un gio­
vane magistrato di Le Mans na-
prisse (in circostanze ancora 
confuse e discutibili) il dossier 

dei canali finanziari del Ps, per 
precipitare in una crisi virtuale 
di regime Thierry Jean Pierre, 
giudice istruttore del tribunale 
di Le Mans, se l'era legata al di­
to già da tempo, da quando 
cioè il parlamento si era «au-
toamnlstiato» per I reati da tan­
gente Era accaduto lanno 
scorso, contemporaneamente 
al varo della legge sul finanzia­
mento pubblico ai partiti Fino 
ad allora aveva funzionato per 
tutti il sistema degli appalti 
concessi dietro riconoscente 
mancia II costo della demo­
crazia era sempre stato un ta­
bù, per l'opinione pubblica co­
me per le forze politiche A Ro­
card benché sull onda di una 
serie di scandali, va ricono­
sciuto il mento di aver messo 
le mani nella scottante faccen­
da Il Ps votò a favore, la destra 
si astenne, come a testimonia­
re che nessuno aveva la co­
scienza pulita L'amnistia ri­
guardò tuttavia soltanto gli 
•stomi» a favore del partiti, non 

quelli andati ad arricchire so­
stanze personali Ma il giudice 
Jean Pierre ha trovato il modo 
di riaprire II dossier della Urba-
fechnic, una società legata al 
Ps e già coinvolta in antiche 
questioni giudiziarie. Ne ha 
perquisito la sede, benché I in­
dagine gli fosse già stata tolta 
dalie mani dal procuratore 
della Repubblica di Le Mans. Il 
magistrato ha agito inoltre con 
l'aiuto della stampa, apposita­
mente convocata Paladino 
della giustizia per la destra, 
praticamente venduto a que­
st'ultima per i socialisti L'op­
posizione ne ha fatto un caval­
lo di battaglia e stasera co­
stringerà Rocard alla vcnfica 
della sua maggioranza II pri­
mo ministro, come detto re­
sterà in sella, ma con I aiuto 
dei comunisti E Rocard non è 
certo, tra i socialisti, il campio­
ne dcll'«union de la gauche», 
anzi Tra I ispirazione della sua 
politica e le sue alleanze parla­
mentari ii divario crescerà e 
peserà. 
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